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EDITORIALE
DEL SINDACO

DICEMBRE 2025

IL NATALE  
CHE CI CAMBIA LA VITA 

 

F
ermati. Fermati un attimo. Fermati e 
prova ad ascoltare solo un minuto. 
Non il rumore, però che sale dal mon-
do né i “plin plin” che salgono dai tele-

fonini. Ma il silenzio, quello vero, non la pau-
sa tra un rumore e l’altro. Ascolta: il silenzio ti 

deve parlare, non occorre riflettere ancora. È 
tutto chiaro dentro di te. È tutto chiaro dentro di 

noi. Basta trovare il tempo e, soprattutto, vincere 
la paura di ascoltarsi. Proviamo a farci questo re-

galo: il Natale è il momento di cambiare, di crescere 
e di amare.  
A tutti noi non piace il mondo in cui stiamo vivendo così 
come, forse a tanti, le vite che stiamo conducendo. 
Facciamo del Natale un richiamo a riscoprire l’essenza 
della nostra umanità. Il Natale, se lo accogliamo, è un 
grido che ci scuote dall’interno, che ci dice di rallentare, 
di guardare negli occhi di chi ci sta accanto e di sentire 
il calore della famiglia, degli amici, degli affetti più cari. 
Doniamo speranza, doniamo amore, doniamo noi 
stessi. Perché il Natale è un modo di vivere, è un mo-
do di essere. È un modo di dire al mondo che siamo 

qui, che siamo vivi, che siamo uniti. Doniamo un 
po’ del nostro tempo migliore ai nostri partner, ai 

nostri figli, alle persone che ci circondano e che 

L’editoriale del Sindaco

L’Amministrazione comunale 
de dica da sem pre una pa-
gina del pe riodico alle lettere 
aperte dei cittadini, invitan-
doli a partecipare alla vita ol -
giatese con argomenti o 
do mande di interesse pub-
blico atte a co struire un mi-
glior dialogo e più co in - 
vol gimento con la stessa. 
È facoltà del comitato di re-
dazione, altresì, non pubbli-

care ar ti co li, che devono es-
sere ne ces saria mente fir ma- 
ti, qualora vengano va lutati 
non co struttivi o diffamatori. 
Ringraziando quanti vorran- 
no partecipare, si chiede  
di inviare l’articolo entro il 
27/02/2026 a cultura@co-
mune.olgiateolona.va.it o 
chiedendo informazioni al-
l’ufficio cultura. 

Sofia Conte

Lettere aperte 
dei cittadini...
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ci vedono sempre arrivare 
ed andare via. Fermiamoci 
un attimo, allora, e donia-
mo un po’ di tempo. 
 
Non possiamo, però, igno-
rare il grido di dolore che 
sale da tante parti del 
mondo. Ci sono persone 
che stanno soffrendo, che 
vivono nella povertà, nella 
guerra, nella solitudine. Ci 
sono bambini che non 
hanno cibo, che non han-
no una casa, che non han-
no speranza. E poi ci sono 
le persone che trascorro-
no il Natale in solitudine, 

avvolte nella malinconia e 
nella tristezza. Sono le 
persone che non hanno 
nessuno con cui condivi-
dere il pranzo, nessuno 
con cui scambiarsi i regali, 
nessuno con cui parlare.  
Il Natale può essere un 
momento di grande dolore 
per chi è solo. 
Non possiamo ignorare la 
loro sofferenza, non pos-
siamo ignorare la loro so- 
litudine. Dobbiamo fare 
qualcosa per migliorare, 
almeno un po’, la loro vita. 
Possiamo offrire un sorri-
so, un abbraccio, un pasto 

caldo. Possiamo offrire la 
nostra presenza, la nostra 
compagnia, il nostro ascol-
to. Il vero regalo è quello 
che non si compra, ma il 
proprio cuore che si dà. 
 
Scegliamo di essere la diffe-
renza. Scegliamo la luce. 
Scegliamo l’amore. Sceglia-
mo di essere noi stessi luce 
ed amore. Perché il Natale 
è qui, è adesso, è in noi. 
 
Buon Natale a tutti Voi. 

 
IL SINDACO 

Giovanni Montano

DICEMBRE 2025
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NOVEMBRE DONNA
POLITICHE SOCIALI

DICEMBRE 2025

Nel mese dedicato alla 
donna, il 13 novembre a 
Olgiate Olona è stato 
inaugurato il secondo 

appartamento protetto destinato 
a donne vittime di violenza. Un 
intervento che, pur non potendo 
cambiare da solo il mondo, indi-
ca con chiarezza una direzione 
precisa: quella della tutela, del- 
l’autonomia e della possibilità di 
ricominciare. 
All’inaugurazione erano presenti 
il sindaco Giovanni Montano, il 
comandante della Stazione dei 
Carabinieri di Castellanza An-
drea Contessa, il comandante 
della Polizia Locale Alfonso Ca-
stellone, il consigliere regionale 
Emanuele Monti e Stefano Ca-
vallin, in rappresentanza di ALER 
Lombardia, la presidente del 
centro Icore e la rappresentante 
della cooperativa “La Banda”. 
Una presenza istituzionale signi-
ficativa, che testimonia l’atten-
zione con cui il territorio guarda 
al tema della protezione e del 
sostegno alle donne. 
Il progetto nasce da un lavoro 
condiviso tra Amministrazione 
comunale, Servizi Sociali, Cen-
tro Icore, Cooperativa La Banda 
e ALER Lombardia. 
Il primo appartamento, di pro-
prietà comunale, è stato attivato 
grazie a una donazione specifica 
destinata al sociale. Il secondo, 
inaugurato oggi, è frutto della 
collaborazione con ALER Lom-
bardia, che ha scelto di mettere 
a disposizione un immobile per 

sostenere concretamente per-
corsi di autonomia femminile. 
Entrambi gli spazi sono stati tra-
sformati in ambienti accoglienti, 
pensati per restituire dignità e 
serenità alle donne che vi acce-
dono attraverso percorsi tutelati 
stabiliti dalla legge e dalla magi-
stratura. Oltre alla protezione, 
viene garantito un accompagna-
mento reale verso l’indipenden-
za personale, sociale ed econo-
mica: supporto alla ricerca del 
lavoro, ricostruzione delle rela-
zioni, autostima, recupero della 
quotidianità e del diritto a vivere 
senza paura. 
L’iniziativa evidenzia come la vio-
lenza non si superi soltanto fug-
gendo, ma attraverso un cammi-
no di ricostruzione che richiede 
tempo, strumenti adeguati e una 
comunità che sostiene senza 
giudicare. 
L’Amministrazione comunale sot-
tolinea anche l’importanza della 
prevenzione. Spesso l’attenzione 
si concentra solo dopo episodi 

drammatici, mentre è essenziale 
investire nell’educazione al ri-
spetto, nell’affettività e nella cul-
tura della parità. Percorsi nelle 
scuole, incontri pubblici e mo-
menti di sensibilizzazione – pur 
difficili da consolidare – rappre-
sentano una parte fondamentale 
del lavoro avviato dal Comune. 
Il progetto si inserisce nella deli-
bera di Regione Lombardia de-
dicata alla promozione dell’auto-
nomia individuale. Olgiate Olona 
ha scelto di interpretarla attra-
verso un percorso che parte dai 
caregiver, prosegue con il soste-
gno alle persone con disabilità e 
oggi si estende alle donne vitti-
me di violenza. Il filo conduttore 
è chiaro: offrire strumenti con-
creti per ritrovare la propria indi-
pendenza, anche economica, e 
reinserirsi pienamente nella co-
munità. 
Questo nuovo appartamento for-
se non cambierà il mondo, ma 
può cambiare una vita. E quan-
do una vita riparte, riparte anche 
un pezzo della comunità che la 
sostiene. 
A Olgiate Olona, l’inaugurazio-
ne di questo spazio rappresenta 
molto più di un gesto simbolico: 
è l’apertura di una possibilità. 
Una possibilità di rinascita, di fi-
ducia e di autonomia. Un se-
gnale forte, necessario e pro-
fondamente concreto. 

Leonardo Richiusa 
Vicesindaco 

Assessore con delega  
alle Politiche Sociali 

 Olgiate Olona inaugura 
il secondo appartamento protetto  
per donne vittime di violenza 
Un passo concreto verso autonomia, tutela e rinascita
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CER

Il Comune di Olgiate Olona si prepara a en-
trare nella Comunità Energetica Rinnovabi-
le (CER) Malpensa Insubria, una realtà in 
crescita che riunisce enti pubblici, imprese e 

cittadini con l’obiettivo di produrre e condivide-
re energia da fonti rinnovabili. Questa rete 
permette a chi vi partecipa non solo di ridurre 
i costi energetici, ma anche di contribuire in 
modo concreto alla sostenibilità ambientale 
del territorio. 
Gli obiettivi dell’Amministrazione sono chiari: ri-
durre la spesa energetica degli edifici pubblici, 
favorire la produzione locale di energia pulita e 
aprire la strada a una futura partecipazione dif-
fusa di cittadini e imprese. Il percorso inizierà 
con la realizzazione di un nostro impianto foto-
voltaico pilota, da installare su un edificio comu-
nale. Questa fase servirà a verificare sul campo 
il funzionamento del sistema, monitorando la 
produzione, la condivisione e i benefici econo-
mici dell’energia generata. La gestione tecnica 
e amministrativa sarà affidata a un soggetto 
esterno specializzato. 
Il funzionamento della CER si basa sulla condi-
visione dell’energia prodotta: chi possiede un 
impianto da fonti rinnovabili immette l’energia 
nella rete e chi consuma può partecipare anche 
senza produrre. L’equilibrio tra produzione e 
consumo locale è determinante, perché da es-
so dipende l’entità dei contributi economici rico-
nosciuti dal GSE e da ARERA, che vengono poi 
ripartiti tra i membri della comunità. Alla CER 
potranno aderire famiglie, enti pubblici e piccole 
e medie imprese, a condizione che gli impianti 
siano stati installati dopo il 2023 e non abbiano 
ricevuto contributi superiori al 40% del loro co-
sto. Restano escluse solo le grandi imprese. 
Una seconda fase del progetto prevede un am-
pliamento sul territorio, con il coinvolgimento 
delle aziende locali, dei cittadini e delle strutture 
già dotate di impianti fotovoltaici. Il Comune ha 
già avviato un dialogo con il polo logistico per 
l’eventuale integrazione di due impianti di gran-
di dimensioni, uno da 1 MW e uno da 500 kW, 
che potrebbero fornire un apporto significativo 
alla rete energetica condivisa e speriamo che 
se ne aggiungano altri, anche cittadini privati 
con piccoli impianti. 
I benefici attesi sono molteplici: risparmio sulle 
bollette degli edifici pubblici, vantaggi economi-

ci per tutti gli aderenti, aumento della produzio-
ne locale di energia rinnovabile, riduzione delle 
emissioni e maggiore autonomia energetica del 
territorio. Ricordiamo che l’energia se la si con-
suma nella stessa cabina non ha dispersione e 
quindi è tutta fruibile. 
Si tratta di un percorso graduale e sostenibile, 
pensato per fornire al paese strumenti concreti 
e moderni per la transizione energetica. 
Seguiranno la scelta definitiva dell’edificio per 
l’installazione dell’impianto comunale, la firma 
dell’adesione ufficiale alla CER Malpensa Insu-
bria e l’avvio operativo della fase pilota. Entro il 
2026 il Comune valuterà inoltre la possibilità di 
ampliare ulteriormente la rete attraverso nuove 
cabine energetiche e nuovi impianti. 
L’ingresso nella CER rappresenta per Olgiate 
Olona una scelta concreta, sostenibile e van-
taggiosa. Si partirà da un impianto di piccole di-
mensioni, ma destinato ad aprire un percorso 
più ampio verso una comunità energetica locale 
in cui cittadini, imprese e istituzioni collaborano 
per produrre e condividere energia pulita, co-
struendo un modello innovativo e partecipato 
per il futuro del territorio. 

Leonardo Richiusa 
Vicesindaco

 Ingresso CER
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L
a sicurezza non è so-
lo un tema di ordine 
pubblico, ma un valo-
re condiviso che na-

sce dalla collaborazione tra 
istituzioni, cittadini e realtà 
impegnate ogni giorno nella 
tutela della legalità. 
In questo quadro, il Comune 
di Olgiate Olona ha scelto di 
avviare un percorso struttu-
rato con due realtà di rilievo 
nazionale: S.O.S. Italia Li-
bera e Lampi Blu. 
 
S.O.S. Italia Libera:  
un presidio contro racket, 
usura e intimidazioni 
La storia dell’associazione 
affonda le sue radici nel co-
raggio di Paolo Bocedi, im-
prenditore lombardo che nei 
primi anni ’90 denunciò le 
pressioni mafiose subendo 
un attentato, dal quale si sal-

vò grazie all’intervento di 
una guardia giurata. Da allo-
ra vive sotto tutela, ma non 
ha mai smesso di battersi 
per la libertà economica e la 
tutela degli imprenditori one-
sti. 
Oggi S.O.S. Italia Libera è: 
• un’associazione ricono-
sciuta dal Ministero dell’In-
terno e iscritta negli elenchi 
ufficiali delle realtà impegna-
te contro racket e usura; 
• un soggetto che si costi-
tuisce parte civile nei pro-
cessi penali legati a intimi-
dazioni, minacce, atti violenti 
e reati connessi all’usura e al 
racket; 
• un presidio operativo che 
fornisce ascolto, orientamen-
to e supporto concreto agli 
imprenditori e ai cittadini che 
vivono situazioni di pressio-
ne o rischio. 

Questa presenza, accanto 
all’amministrazione comuna-
le e alle forze dell’ordine, è 
fondamentale per diffondere 
una cultura della denuncia e 
per garantire che nessuno ri-
manga solo. 
 
Lampi Blu: la sicurezza 
come bene comune 
L’associazione Lampi Blu 
riunisce appartenenti alle 
forze dell’ordine e cittadini 
che condividono valori come 
senso dello Stato, legalità e 
rispetto delle istituzioni de-
mocratiche. 
Il suo scopo è costruire un 
ponte tra istituzioni e comu-
nità, promuovendo: 
• incontri informativi sulla 
prevenzione dei rischi; 
• iniziative rivolte a famiglie, 
giovani e commercianti; 
• momenti di condivisione 

 Prevenzione e Sicurezza:  
Olgiate rafforza la rete  
con S.O.S. Italia Libera e Lampi Blu
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PREVENZIONE E SICUREZZA

dedicati alla sicurezza urba-
na e civica. 
Il lavoro di Lampi Blu è com-
plementare a quello di S.O.S. 
Italia Libera: una realtà vigile 
sulle minacce alla libertà eco-
nomica, l’altra impegnata a 
rafforzare la sicurezza quoti-
diana e la consapevolezza 
civica. 
 
Una rete integrata  
nella visione del Punto CI 
Il Comune sta costruen- 
do un nuovo modello di go-
vernance attraverso il Pun- 
to CI – Osservatorio del 
Commercio, dove trovano 
spazio temi come sicurezza, 
legalità, commercio di vicina-
to, giovani, mobilità dolce e 
transizione energetica. 
In questo contesto: 
• S.O.S. Italia Libera porta 
competenze giuridiche, testi-
monianze concrete e stru-
menti di tutela; 
• Lampi Blu porta cultura 
della prevenzione, senso ci-
vico e una rete di relazioni 
istituzionali; 
• i commercianti diventano 
sentinelle del territorio e pri-
mi punti di ascolto; 
• i cittadini vengono messi al 
centro come parte attiva del-
la sicurezza collettiva. 
 
Incontri, prevenzione  
e partecipazione 
Nel corso del 2026 saranno 
organizzati: 
• eventi pubblici con S.O.S. 
Italia Libera sul tema del-
l’usura, delle intimidazioni e 
della tutela economica; 

• momenti formativi con 
Lampi Blu dedicati alla sicu-
rezza personale, urbana e 
digitale; 
• iniziative rivolte ai giovani e 
ai commercianti per rafforza-
re la consapevolezza dei ri-
schi e le strategie di preven-
zione. 
 
Una comunità  
che si protegge insieme 
La sicurezza non nasce solo 
dai controlli, ma dalla costru-

zione di una comunità consa-
pevole, attenta e informata. 
Grazie alla collaborazione 
con S.O.S. Italia Libera e 
Lampi Blu, Olgiate Olona raf-
forza la sua rete di protezione 
a tutela di cittadini, imprese e 
territori, promuovendo un 
modello basato su prevenzio-
ne, responsabilità e parteci-
pazione. 

Fabio Longhin 
Assessore al commercio 

e innovazione
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C
on l’arrivo delle festi-
vità natalizie, la no-
stra comunità si pre-
para a vivere un pe-

riodo che tradizionalmente in-
vita alla serenità, alla rifles-
sione e alla condivisione. Il 
Natale non è solo fatto di re-
gali o di aspetti commerciali: 
è soprattutto un tempo in cui 
dedicare attenzione e presen-
za ai propri familiari e amici. 
Le luci che iniziano ad accen-
dersi e l’atmosfera che si dif-
fonde nel paese ci ricordano 
l’alto valore di questo mo-
mento dell’anno. 
Il Natale richiama alla memo-
ria tradizioni che appartengo-
no al mondo intero e alla sto-
ria di Olgiate Olona, come 
quelle vissute a Villa Greppi 
Gonzaga, quando il prevento-
rio accoglieva bambini prove-
nienti da diverse regioni d’Ita-

lia. La fiaccolata della Vigilia 
verso la chiesa dei Santi Inno-
centi, i canti e i piccoli gesti di 
festa rappresentavano allora 
un’occasione di unione e soli-
darietà, valori che ancora oggi 
riconosciamo come fonda-
mentali per la vita della nostra 
comunità. 
Il Natale di oggi si riflette nelle 
famiglie che si riuniscono e 
nei bambini che osservano 
con stupore le illuminazioni 
delle vetrine. Si esprime an-
che nei momenti culturali e 
nelle iniziative che animano il 
paese: i concerti nelle chiese, 
le rappresentazioni scolasti-
che, il presepe vivente, il pas-
saggio degli zampognari e le 
luci che decorano il cortile del 
Comune. Sono appuntamenti 
che contribuiscono a rafforza-
re il senso di appartenenza e 
di vicinanza tra i cittadini. 

Rivolgere lo sguardo al futuro 
significa immaginare un pae-
se sempre più coeso, attento 
e solidale. In questa prospetti-
va, anche Villa Greppi Gonza-
ga rappresenta un elemento 
simbolico: un luogo che, attra-
verso i restauri, potrà tornare 
a essere spazio di cultura, in-
contro e partecipazione, a be-
neficio dell’intera collettività. 
Il Natale è un’occasione per 
riaffermare valori condivisi, 
non solo materiali, e per rin-
novare l’impegno verso una 
comunità serena, inclusiva e 
orientata al bene comune. A 
tutti i cittadini rivolgo i miei 
più sinceri auguri per un Na-
tale sereno e per un nuovo 
anno ricco di fiducia e di op-
portunità. 

Sofia Conte 
Assessore alla Cultura  

e ai Servizi Educativi 

 Il mio Canto di Natale
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SALUTE

La salute è il bene più 
prezioso di una comu-
nità e a Olgiate Olona 
questo valore è sempre 

al centro dell’azione dell’Am-
ministrazione comunale. È 
anche per questo che, sensi-
bili alle esigenze delle cittadi-
ne e dei cittadini olgiatesi e 
consapevoli che la prevenzio-
ne è la prima arma a disposi-
zione contro le malattie, nelle 
giornate del 18, 19 ottobre si 
sono svolti eventi diretti a pro-
muovere la conoscenza, la 
consapevolezza e la respon-
sabilità condivisa della salute 
pubblica:  
CORSO TEORICO PRATICO 
per imparare le manovre sal-
vavita in caso di soffocamento, 
tenute da competenti volontari 
dell’Associazione Nazionale 
CIVES Odv, ai quali va il no-
stro totale ringraziamento.  
VISITE SENOLOGICHE gra-
tuite per donne olgiatesi di età 
compresa tra i 30 e i 70 anni, in 
collaborazione con la Fonda-
zione IRCCS Istituto Nazionale 
dei Tumori; attività svolta nel 
contesto dell’“Ottobre Rosa” 
dedicato alla prevenzione del 
tumore al seno, reso possibile 

grazie alla disponibilità e alla 
competente attenzione della 
Dott.ssa De Santis, e dell’Ing. 
Mainardi, il quale ha offerto e 
reso disponibile un’attrezzatu-
ra all’avanguardia: a loro il no-
stro sincero ringraziamento.  
E da ultimo voglio anche ri- 
cordare la 14a edizione della 
ZAMPETTATA D’AUTUNNO: 
un pomeriggio di spensiera-
tezza trascorso nel sabato an-
tecedente alla Sagra d’Autun-
no, nel quale oltre 60 cani han-
no passeggiato insieme ai loro 
amici umani, percorrendo le 
vie centrali di Olgiate Olona e 
della sua sponda del Fiume 
Olona; una riscoperta del no-
stro territorio tra natura e cultu-
ra, di condivisione per grandi e 
piccini, tra sorrisi e chiacchie-

rate. Tutto questo realizzato 
con l’apporto del nostro Ufficio 
Tutela Animali (UTA) e dell’im-
mancabile contributo delle vo-
lontarie della nostra Pro Loco 
che hanno offerto una golosa 
merenda. GRAZIE ragazzi/e. 
Estendo i ringraziamenti a tutti 
coloro che mi hanno supporta-
to nel realizzare questi eventi, 
uffici comunali compresi. 

Daniela Camatta 
Consigliere delegato  

alla Salute e Tutela Animali 

 Salute e benessere
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DEIEZIONI CANINE
SALUTE E TUTELA ANIMALI

Raccogliere le feci del proprio cane è un 
gesto semplice, ma nello stesso tempo 
grande perché in questo modo prevale 
il rispetto e la responsabilità ed è una 

bella immagine per il decoro urbano e di una 
Olgiate Olona più pulita e sicura per tutti.  
Ricordiamo che le deiezioni canine possono 
essere veicolo di malattie per gli uomini e per 
gli animali stessi; una malattia nota è la ZOO-
NOSI, alcuni sintomi di questo virus inducono a 
febbre, vomito, diarrea e, in alcuni casi estremi, 
problemi neurologici o polmonari.  
La legge e il nostro Regolamento Comunale 
prevedono delle sanzioni: i proprietari o de-
tentori a qualsiasi titolo dei cani, hanno l’obbli-
go di raccogliere gli escrementi degli stessi sul 
suolo pubblico, per essere conferiti in idonei in-
volucri o sacchetti chiusi, in modo da mante- 
nere e preservare lo stato di igiene e decoro 
del luogo pubblico. L’obbligo di raccolta degli 
escrementi canini sussiste per qualsiasi area 
pubblica o di uso pubblico dell’intero territorio 
comunale comprese le aree di sgambatura per 
cani. È prevista una sanzione pecuniaria da 
euro 50,00 a euro 300,00!!!  
Chi porta il cane in pubblica via, ha inoltre l’ob-
bligo di essere munito di apposita paletta o 
sacchetto o altro idoneo strumento per una 
igienica raccolta o rimozione delle deiezioni so-
lide. Sanzione pecuniaria da euro 25,00 a 
euro 75,00. 
Vogliamo sapere cosa ne pensate sull’introdu-
zione dell’obbligo, da parte dei detentori di ca-
ni, di essere muniti anche di una bottiglia d’ac-
qua o qualsiasi altro contenitore idoneo, da uti-
lizzare per il risciacquo di qualsiasi superficie 

venga sporcata dall’urina dell’animale. 
Una simile misura è già in vigore in molte realtà 
comunali, soprattutto nel sud Italia, e rientra in 
un contesto di igiene urbana e rispettosa con-
vivenza civile, nonché su quanto disposto dal 
Codice Penale che, all’articolo 639, contempla 
il reato di “deturpamento e imbrattamento di 
cose altrui”. 
Sul sito del Comune trovate un modulo predi-
sposto dall’Ufficio Tutela Animali per il sondag-
gio: “obbligo lavare la pipì del cane”. 
OGNI CITTADINO È PARTE INTEGRANTE DI 
QUESTO PAESE. RISPETTIAMOLO. 

Daniela Camatta 
Consigliere Comunale 

delegato alla Salute e alla Tutela Animali 

 Strade pulite senza deiezioni canine
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SPORT
AUGURI

 Auguri di Buone Feste
ari concittadini, 
in questo periodo del- 
l’anno, desidero rivol-
gere a tutti voi i miei 

più sinceri auguri di un sere- 
no Natale e di un felice anno 
nuovo. 
Che queste festività possano 
essere un momento di gioia, di 
condivisione e di serenità in-
sieme alle vostre famiglie.  
Auguro a tutti voi salute, ener-
gia e motivazione per affronta-
re il nuovo anno con entusia-
smo, sia nella vita quotidiana 
sia nello sport, che tanto con-
tribuisce al benessere della 
nostra comunità. 
Con i migliori auguri, 

Paolo Graziani 
Consigliere allo Sport 

C
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DON GIULIO
RIFLESSIONE

era un uomo che non credeva nel Natale. 
Era una persona fedele e generosa con 
la sua famiglia e corretta nel rapporto 
con gli altri, però non credeva che Dio si 

fosse fatto uomo. Era troppo sincero per far vedere 
una fede che non aveva. 
“Mi dispiace molto - disse una volta a sua moglie che 
era una credente molto fervorosa - però non riesco a 
capire che Dio si sia fatto uomo; non ha senso per me”. 
Una notte di Natale, sua moglie e i figli andarono in 
chiesa per la messa di mezzanotte. Lui non volle ac-
compagnarli. 
“Se andassi con voi mi sentirei un ipocrita. Preferisco 
restare a casa e vi aspetterò”. 
Poco dopo la famiglia uscì mentre iniziò a nevicare. 
Si avvicinò alla finestra e vide come il vento soffiava 
sempre più forte. Tornò alla sua poltrona vicino al 
fuoco e cominciò a leggere un giornale. Poco dopo 
venne interrotto da un rumore, seguito da un altro e 
subito da altri. Pensò che qualcuno stesse tirando 
delle palle di neve sulla finestra della sala da pranzo. 
Uscì per andare a vedere e vide alcuni passerotti fe-
riti, buttati sulla neve. 
La tormenta li aveva colti di sorpresa e, per la dispe-
razione di trovare un rifugio, avevano cercato inutil-
mente di attraversare i vetri della finestra. 
“Non posso permettere che queste povere creature 
muoiano di freddo... però come posso aiutarle?” 
Pensò che la stalla sarebbe stato un buon rifugio; velo-

cemente si mise la giacca, gli stivali di gomma e cam-
minò sulla neve fino ad arrivare nella stalla. Spalancò le 
porte e accese la luce. Però i passerotti non entrarono. 
“Forse il cibo li attirerà” pensò. Tornò a casa per 
prendere delle briciole di pane e le disseminò sulla 
neve facendo un piccolo cammino fino alla stalla. 
Ma si meravigliò nel vedere che gli uccelli ignoravano le 
briciole e continuavano a muovere le ali disperatamente 
sulla neve. Cercò di spingerli in stalla camminando in-
torno a loro e agitando le braccia. Ma i passerotti vola-
rono da tutte le parti, meno che verso il caldo rifugio. 
“Mi vedono come un estraneo che fa paura - pensò 
- e non mi viene in mente nulla perché possano fi-
darsi di me... Se solo potessi trasformarmi in passe-
ro per pochi minuti, forse riuscirei a salvarli”. 
In quel momento le campane della chiesa comincia-
rono a suonare. 
L’uomo restò immobile, in silenzio, ascoltando il suo-
no gioioso che annunciava il Natale. 
Allora si inginocchiò sulla neve: “Ora capisco Signo-
re -  sussurrò - perché Tu hai voluto farti uomo!” 
L’immagine del Neonato su cui il Natale chiama i no-
stri occhi e cuori, può sembrarci un’immagine da re-
spingere; non c’è posto in questo nostro mondo. E 
poi che fatica a credere... Meglio e più semplice non 
voler credere! 
“Non c’è posto per voi” come non c’è stato posto per 
la nascita di Gesù, è stato urlato e ancora lo si urla 
con i rumori devastanti delle guerre. E le cifre delle 
migliaia di bambini uccisi in una striscia di terra e in 
tanti altri luoghi del pianeta, sembrano impotenti a 
far muovere i passi. Quanta crudeltà! 
E come può succedere che ci nasca un bambino e 
continui ininterrottamente il rimbombo delle armi e 
dei lamenti di chi viene ucciso e di chi piange in mez-
zo alle bombe? È davvero una continua devastazio-
ne dell’umanità. E la sua ricostruzione avviene con il 
Neonato di Betlemme, Gesù l’Emmanuele, e con tutti 
i neonati del mondo che noi chiamiamo figli: “Perché 
un bambino è nato per noi, ci è stato dato un figlio”. 
In tutto questo vogliamo poter continuare a dire che 
Natale è aprire spiragli di speranza e azioni di giustizia 
anzitutto per i piccoli e prendercene cura. È un metter-
ci in movimento, fare un passo: qual è il tuo passo? 
Hai visto questo avvenimento, non fare come se non 
l’avessi mai visto. E poi, come i pastori, raccontalo. 
Auguri! 

Don Giulio 

 Hai voluto farti uomo

C’
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SOLIDARIETÀ
CARITAS SAN GREGORIO MAGNO

Martedì 30 settembre è iniziato il corso pro-
mosso dal Decanato della Valle Olona sulla 
carità, dal titolo “Farsi prossimo in una 
Chiesa solidale e sinodale”. 

Questo primo incontro ha svolto il tema “L’Emporio so-
lidale decanale: il valore di una scelta condivisa”. 
Il relatore Andrea Fanzago, responsabile Area povertà 
Alimentare di Caritas Ambrosiana, come prima que-
stione ha descritto le povertà presenti oggi nella nostra 
società. Dalla povertà materiale derivano la povertà 
Economica (reddito), quella energetica, la Sanitaria e 
quella Abitativa. Altre povertà, spesso collegate, sono 
quella Culturale ed educativa, la povertà Sociale (iso-
lamento e solitudine), quella Affettiva (separazioni, le-
gami fragili) e infine quella Digitale. 
L’Emporio si inserisce nell’alveo della povertà Materiale. 
Finora questo bisogno è stato tradizionalmente affron-
tato grazie ai Centri di Ascolto e mediante la distribu-
zione del pacco alimentare. 
E l’Emporio di Solidarietà? È un passo in avanti, innova-
tivo che, coordinato dai Centri di Ascolto e da altri servizi 
del territorio (ATS, servizi sociali e altri soggetti) cerche-
rà di individuare alcune persone in povertà materiale per 

aiutarle in un cammino di progressiva autonomia. Come 
funziona? Alla persona verrà corrisposta una Tessera 
sulla quale saranno segnati dei punti (40 al capofamiglia 
e 5 per ogni altro componente; se il nucleo famigliare 
fosse composto da cinque o più persone, i punti per cia-
scuno diverrebbero 10). Con questa Tessera la famiglia 
potrà entrare nell’Emporio e fare la spesa per un mese. 
L’aiuto sarà a tempo determinato, proprio perché l’inten-
to è di accompagnare queste persone all’autonomia. 
Ad oggi ci sono 42 Empori nell’intera Diocesi. Nel no-
stro decanato sorgerà il 43° e la sede sarà ad Olgiate 
Olona nella Parrocchia di San Giuseppe in Piazza Vo-
lontari della Libertà. 
A breve inizieranno i lavori sostenuti da tutte le 14 
Parrocchie della Valle Olona, oltre che dalla Diocesi 
di Milano. 
Questa iniziativa favorisce la crescita della persona che 
attraverso la risposta ad un bisogno vede rinascere la 
propria umanità e responsabilità. Inoltre diventa un’occa-
sione per tutto il Decanato della Valle Olona per riscopri-
re il valore del lavorare insieme e camminare nella fede. 

Enrico Vettori 
Responsabile Caritas San Gregorio Magno

 Emporio di solidarietà: un passo in avanti
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COOPERATIVA PROGETTO PROMOZIONE LAVORO
ASSOCIAZIONI

F
otografi-Amo, il nuovo 
progetto della Coopera-
tiva Progetto Promozio-
ne Lavoro di Olgiate 

Olona (VA) anche grazie alla 
Fondazione Comunitaria del 
Varesotto (Bando 2024/06 - 
INTERVENTI SOCIALI) e il 
patrocinio del Comune di Ol-
giate Olona (VA) Presenta il la-
voro frutto dello stesso! 
Il progetto nato con l’obiettivo 
principale di permettere ai no-
stri ragazzi ed ai partecipanti 
di realizzare fotografie che ri-
traggano loro stessi, e appren-
dere l’uso e l’utilizzo della 
macchina fotografica (molto 
spesso nella disabilità non si 
posseggono foto proprie se 
non da piccoli) si apre al pub-
blico. 
Imparare a mettersi in “posa” 
davanti ad un obbiettivo è per 
loro davvero inusuale e ancora 
più inusuale è avere fotografie 

stampate di sé stessi soprat-
tutto nell’era digitale dove loro, 
generalmente, hanno accesso 
limitato alle tecnologie. 
Gli scatti realizzati dai parteci-
panti sono poi stati “manipola-
ti” per rendere il tutto molto più 
artistico e fruibile e per le per-
sone con disabilità tutto ciò è 
molto importante per poter fis-
sare il “qui e ora”. 
Ad affiancare la Cooperativa in 
questo nuovo percorso sono 
stati il Cdd di Gallarate (Soli-
darietà e Servizi), Brugnoli To-
si di Busto Arsizio (Fondazione 
Renato Piatti Onlus), Villa Ma-
ria di Castellanza (Servizio ri-
volto agli anziani) con cui già si 
è collaborato con il precedente 
progetto Tracce e la Coopera-
tiva Arca88 di Olgiate Coma-
sco (CO). 
In un’era digitale in cui tutto 
viene spesso ritoccato da in-
fluencer performanti, un fram-

mento di “verità” può essere 
benefico sia per se stessi sia 
per chi vedrà questo progetto 
e i “modelli” che vi hanno par-
tecipato. 
150 scatti vi attendono... in-
terpretazioni, momenti ludici, 
pose e “passerelle” saranno 
aperte al pubblico affiancati 
dalla proiezione del lavoro 
svolto dove gli “attori” sono 
impegnati nell’uso della mac-
china fotografica e nelle stes-
se “pose”. 
Vi attendiamo per un “flash” 
sul quotidiano e uno scatto 
che dona possibilità. 
Per info: 
Cooperativa  
Progetto Promozione Lavoro 
Via Don Minzoni, 33  
Olgiate Olona (VA) 
Tel: 0331847629 
Mail:  
Promlavoro.educatori@gmail.com 
Facebook:  
@ProgettoPromozioneLavoro  
Sito:  
www.progettopromozionelavoro.it  
 

Fotografi-Amo:  
8 – 12 Febbraio 2026 

Teatrino di Villa Gonzaga,  
via Luigia Greppi, 4 
Olgiate Olona (VA) 

Domenica 8 febbraio  
apertura ore 15  

e inaugurazione ore 16 
Visite guidate e apertura 

gratuita con prenotazione 
dal lunedì al giovedì  

dalle ore 10 alle ore 15

  Fotografi-Amo 
Il nuovo progetto della Cooperativa Progetto Promozione Lavoro 
va in “scena” domenica 8 febbraio 2026 (apertura ore 15 e inaugurazione ore 16)
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FUTURA CIVITAS
ASSOCIAZIONI

C
amminando tra gli alberi, raramente 
ci chiediamo chi viva davvero lì. Ep-
pure le piante hanno una vita che 
sfugge alla nostra fretta: radici che si 

intrecciano in reti sotterranee capaci di scam-
biarsi informazioni e sostegno, come una co-
munità silenziosa e attentissima: da millenni, 
le piante sanno che la sopravvivenza è un af-
fare collettivo. La scienza ha da poco iniziato 
a decifrare il loro linguaggio: le piante avver-
tono i vicini di pericoli, condividono risorse 
con piante più deboli. Nelle foreste, gli alberi 
anziani nutrono e guidano i giovani. Non c’è 
una gerarchia imposta: c’è dialogo, confronto, 
responsabilità diffusa. 
Ecco dove la metafora diventa potente per noi: 
noi, che costruiamo città, piazze e quartieri co-
me se fossimo artefici unici, potremmo impara-
re dalle piante a essere ospiti consapevoli. 
Le piante ci insegnano che la forza sta nell’in-
terconnessione, nella cura reciproca, nella ca-
pacità di adattarsi senza guastare ciò che ci 
sostiene. Questa lezione è già realtà in diver-
se città e comunità del mondo: da Malmö, un 
ex distretto portuale rinato come quartiere ver-
de, al Bonnymuir Green Trust in Scozia e in 
“Peace of Land”, un bosco-giardino rinato nel-
la città di Berlino, spazi urbani e terreni abban-
donati sono stati trasformati in quartieri verdi e 
giardini condivisi. In questi luoghi, le persone 
non dominano, ma partecipano come parte di 
una comunità vegetale già viva. Per le piante 
la forza non sta nel possesso, ma nelle rela-

zioni, nell’adattamento, nella pazienza. La na-
tura possiede memoria, e noi siamo solo invi-
tati temporanei in comunità che hanno impa-
rato a vivere insieme molto prima che arrivas-
simo. 
Non servono grandi piani urbani né milioni di 
abitanti per cambiare il modo in cui viviamo la 
natura. A volte, basta fermarsi e osservare 
una quercia. 

Sofia Colombo 
Presidente Futura Civitas APS

 “Essere una quercia”
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ALPINI
ASSOCIAZIONI

M
esi di grande impegno per il nostro Gruppo 
Alpini, innumerevoli le iniziative che abbiamo 
promosso o alle quali abbiamo collaborato. Il 
13 settembre l’Accademia di Musica Clara 

Schumann ha organizzato il proprio open day all’interno 
del nostro parco. Il 14 settembre abbiamo partecipato al 
raduno sezionale organizzato a Biandronno e sempre nel 
medesimo giorno, in occasione della camminata lungo la 
Via Francisca del Lucomagno organizzata da Alfa srl, ab-
biamo illustrato la storia di due monumenti del nostro pae-
se: quello degli Alpini e quello della Resistenza. Abbiamo 
presenziato ad alcuni eventi organizzati da altri gruppi al-
pini e dalla Sezione di Varese. Il 20 settembre ci siamo re-
cati ad Alessandria dove si è svolto il 1° Raggruppamento 
Alpini. L’11 ottobre abbiamo inaugurato la mostra sulle fi-
gure di don Carlo Gnocchi e di Teresio Olivelli: davvero 
numerose le autorità e i cittadini accorsi a questo evento. 
Un grazie di cuore va alla nostra Pro Loco per aver spon-
sorizzato la realizzazione dei pannelli su Teresio Olivelli e 
per averci donato una bandiera storica del 1932 apparte-
nuta ai Combattenti e Reduci olgiatesi. La mostra ha man-
tenuto le porte aperte per un’intera settimana per dare la 
possibilità alle scolaresche di conoscere le straordinarie 
vite di questi due grandi Uomini e proprio per le scuole ab-
biamo indetto un concorso. Il 17 ottobre anche l’Arcive-

scovo di Milano Mons. Mario Delpini ha voluto visitare 
questa nostra esposizione che lui stesso ha definito “un 
lavoro prezioso e necessario”. Il 19 ottobre - giornata di 
chiusura della mostra - il coro giovanile della Clara Schu-
mann si è esibito proponendo bellissime canzoni, una su 
tutte ci ha toccato il cuore: Signore delle Cime. Nella stes-
sa giornata siamo stati presenti con i nostri gazebo fuori 
dalla chiesa dei SS. Innocenti in occasione della Sagra 
d’Autunno. Il 18 e 19 ottobre abbiamo inoltre partecipato 
al 2° Raggruppamento Alpini a Reggio Emilia. L’1 e il 2 
novembre siamo stati presenti presso il nostro cimitero 
comunale con la tradizionale castagnata. Abbiamo infine 
partecipato alla commemorazione del 4 Novembre. Tanti 
auguri per i suoi 90 anni vanno all’alpino Mario Landoni e 
altrettante felicitazioni vanno all’alpino Idelmondo Zocchi 
e a sua moglie Loredana per i loro 50 anni di matrimonio. 
Colgo l’occasione per augurare un buon Natale e un felice 
Anno Nuovo a tutti i nostri concittadini ricordando l’appun-
tamento con la nostra S. Messa di Natale che verrà cele-
brata nella nostra sede il prossimo 24 dicembre. Vi aspet-
tiamo numerosi!!!  

Il Capogruppo Stefano Pavesi 
Gruppo Alpini Olgiate Olona

 Aggiornamenti Alpini
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SPI
ASSOCIAZIONI
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Negli ultimi anni le liste d’attesa per visite 
specialistiche ed esami diagnostici sono 
diventate uno dei principali ostacoli per i 
cittadini che cercano risposte adeguate o 

quanto meno in tempi accettabili ai propri problemi di 
salute. Tempi lunghi, agende chiuse, rinvii e difficoltà 
ad ottenere un appuntamento aggravano non solo 
le condizioni cliniche, ma anche il senso di fru-
strazione e impotenza delle persone, soprattutto 
di quelle più fragili. 
Molte persone non sanno di avere un diritto stabilito 
per legge ad avere visite ed esami nei tempi stabiliti 
dai codici di priorità indicati dai medici di base nel-
l’impegnativa (U urgente entro 72 ore, B breve en-
tro 10 giorni, D differita 30 giorni per visite 60 giorni 
per esami strumentali, P programmabile entro 120 
giorni): qualora la struttura pubblica non soddisfi la 
richiesta il cittadino può richiedere di andare in libe-
ra professione (intramoenia) pagando solo il ticket 
se dovuto.  
Per rispondere alla domanda crescente di tutela, so-
prattutto da parte degli anziani che spesso si sento-
no soli e disorientati davanti a call center, piattafor-
me online e procedure digitali, sono nati gli Sportelli 
SOS liste d’attesa: punti di informazione e supporto 
creati per aiutare i cittadini a difendere i propri diritti 
e ridurre l’impatto negativo dell’attesa. 
Per questo motivo in molti territori italiani le associa-
zioni dei pensionati, le organizzazioni del Terzo Set-
tore e i sindacati hanno promosso gli Sportelli SOS 
liste d’attesa. In provincia di Varese sono attivi 15 
sportelli di cui 8 presso le sedi Spi e della Cgil. 
Da aprile di quest’anno è aperto uno sportello 
SOS Liste d’attesa a Castellanza presso la sede 
dello SPI con un gruppo di volontari. Ad oggi si sono 
rivolti allo sportello più di 80 persone le quali hanno 
ricevuto, dopo il ricorso presentato tramite PEC alle 
ASST competenti e al Rua, la visita o l’esame stru-
mentale nei termini stabiliti dalle priorità indicate 
nell’impegnativa, con un risultato pari al 98% di ri-
sposte positive. Sono sufficienti l’impegnativa del 
medico di famiglia, l’appuntamento, la carta d’identi-
tà o il permesso di soggiorno e la tessera sanitaria 
per avviare il ricorso nei confronti dell’ASST. 
Lo Sportello è aperto tutti i giovedì dalle ore 

15,00 alle ore 17,30 presso la sede dello SPI - 
CGIL in via Cantoni a Castellanza. 
Le liste d’attesa rappresentano oggi una delle sfide 
più urgenti per il nostro sistema sanitario. Gli Spor-
telli SOS sono un esempio di cittadinanza attiva, so-
lidarietà e partecipazione: strumenti concreti per non 
lasciare indietro nessuno e ribadire che la salute è 
un diritto, non un privilegio. 

Giampietro Camatta 
Segretario SPI – CGIL Lega di Castellanza  

e Olgiate Olona 

 Sportelli SOS liste d’attesa: 
un aiuto concreto per chi aspetta 
troppo o rinuncia alle cure



È  stato un momento di grande soddisfazione per 
l’Associazione Francesca per una Scuola Ope-
rAttiva ODV e per tutto il Plesso Dante Alighieri 
dell’Istituto Comprensivo Beato Contardo Ferrini 

di Olgiate Olona: la consegna e l’installazione dei nuovi 
armadietti destinati agli studenti della scuola secondaria. 
Un progetto nato dal desiderio di migliorare la quotidia-
nità dei ragazzi, permettendo loro di custodire libri e ma-
teriali scolastici in modo ordinato e sicuro, riducendo il 
peso degli zaini e rendendo gli spazi più funzionali. 
Gli armadietti sono stati acquistati grazie ai fondi rac-
colti nel corso di questi anni attraverso le iniziative pro-
mosse dall’Associazione Francesca: eventi, feste, ma-
nifestazioni e donazioni spontanee che, con la parteci-
pazione di tante famiglie, hanno permesso di trasfor-
mare un’idea in realtà concreta. 
“Siamo orgogliosi di quanto siamo riusciti a fare – sot-
tolineano i rappresentanti dell’Associazione – perché 
questo risultato è frutto della collaborazione tra scuola, 
famiglie e territorio. Ogni contributo, piccolo o grande, 

ha avuto un valore enorme”. 
L’iniziativa testimonia come la comunità di Olgiate Olo-
na sappia unirsi intorno a progetti condivisi, dove l’im-
pegno collettivo diventa un investimento sul futuro dei 
ragazzi. Un segnale di partecipazione e cura che ren-
de la scuola un luogo sempre più accogliente, moder-
no e attento ai bisogni degli studenti. 

Il Presidente 
Francesco Trotta 

 Gli armadietti alla Dante Alighieri:  
un sogno realizzato grazie alla solidarietà
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ANPI
ASSOCIAZIONI

Nel porgere a tutti i cittadini olgiatesi gli au-
guri per un nuovo anno, ci sembra oppor-
tuno ricordare un positivo evento per il no-
stro Paese, il cinquantesimo anniversa-

rio della riforma del “Diritto di famiglia” approva-
ta il 19 maggio 1975, che, come ha scritto il Presi-
dente della Repubblica nella sua dichiarazione per 
celebrarne l’anniversario, fu un “momento fonda-
mentale di applicazione dei principi costituziona-
li”. La riforma fu il frutto delle mobilitazioni in primis 
delle donne e fu approvata a valle di una discussio-
ne durata in Parlamento circa un decennio, tanto fu 
difficile arrivare ad una sintesi che superasse i costu-
mi ereditati da una società basata sull’autoritarismo 
e sul patriarcato.  
La legge 151 costituisce ancora oggi una pietra milia-
re nella lotta contro il “patriarcato”, per l’affermazio-
ne di una cultura basata sul rispetto dei diritti di 
tutti, secondo il dettato dell’articolo 3 della Costitu-
zione “Tutti i cittadini hanno pari dignità sociale e so-
no uguali di fronte alla legge” e dell’articolo 29, “Il ma-
trimonio è ordinato sull’uguaglianza morale e giuridi-
ca dei coniugi, con i limiti stabiliti dalla legge a garan-
zia dell’unità familiare”. Si dava così finalmente forma 
legale ad un modello di famiglia democratica, che, 
mettendo fine alla figura del capofamiglia, alla pote-
stà maritale e alla patria potestà, sanciva il ricono-
scimento dell’uguaglianza tra i coniugi e della re-
sponsabilità genitoriale condivisa tra madri e pa-
dri: un nuovo modello familiare basato sulla col-
laborazione e il rispetto tra uomini e donne. 
Fino al 1975 erano in vigore le norme del codice ci-
vile del 1942 (codice Rocco) basato su un modello 
autoritario e gerarchico della famiglia: il marito era 

definito il capo della famiglia, decideva sull’indirizzo 
educativo dei figli e la moglie doveva accompagnarlo 
dovunque egli avesse deciso di fissare la residenza. 
Dopo la riforma sono state approvate altre leggi, a 
partire dalla scomparsa della definizione di “illegitti-
mi” per i figli nati al di fuori del matrimonio e del co-
siddetto matrimonio riparatore, che hanno fatto puli-
zia rispetto a impostazioni violente e decrepite ma è 
altrettanto evidente che la pluralità di modelli familia-
ri ormai esistenti non trova completa accoglienza nel 
nostro ordinamento: basti pen sare alla vera e pro-
pria persecuzione alla quale sono esposte figlie e fi-
gli delle famiglie omogenito riali, nuovi “figli della col-
pa”, che si vedono privati di una del le due figure ge-
nitoriali nonostante i ripetuti richiami di Corte Costi-
tuzionale e Corti Europee. 
Nella evoluzione della società anche il modello 
familiare sul quale si basava la riforma non cor-
risponde più a tutte le sfumature della realtà 
odierna. Nessuna riforma è per sempre e i soli atti 
normativi non accompagnati da un reale progresso 
culturale e sociale sono insufficienti a produrre i 
cambiamenti necessari. Il progresso verso una so-
cietà che consenta alle persone di poter esprimere e 
scegliere responsabilmente il proprio ruolo può es-
sere aiutato dall’educazione sessuale ed affettiva 
proposta nelle scuole a tutti i ragazzi, indipendente -
mente dalla loro cultura di provenienza, per promuo-
vere principi di uguaglianza e rispetto comuni a tutti 
su cui costruire il proprio futuro e quello dell’intera 
società. 

Walter Mason 
ANPI Olgiate Olona

 Un momento fondamentale 
dell’applicazione della Carta 
il Diritto di famiglia

DICEMBRE 2025
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DON PINO
ASSOCIAZIONI

La stagione autunnale, per l’Associazione 
don Pino Odv, è iniziata all’insegna del tea-
tro con due spettacoli che nel mese di otto-
bre sono andati in scena grazie alla collabo-

razione sinergica dell’associazione stessa con la 
Comunità Pastorale San Gregorio Magno e il Co-
mune di Olgiate Olona: stiamo parlando della toc-
cante rappresentazione di Carlo Pastori “El Vangel, 
la buona notizia” in lingua milanese e della comme-
dia “La fortuna con la F maiuscola” della sempre 
eccezionale Compagnia Teatrale Kicecé. 
E ora che ci si approssima al Natale non può man-
care un altro appuntamento fisso con il calendario 
che ogni anno l’Associazione prepara con cura e 
che sempre più spesso gli olgiatesi appendono alle 
pareti delle loro case o regalano a parenti e amici. 
Oltre a riportare tutti gli appuntamenti della Comuni-
tà Pastorale, il calendario, da sempre, è anche oc-
casione per riflettere. Quest’anno al centro sta la 
prospettiva di supporto mondiale che l’Associazione 
ha creato in questi quasi 30 anni di vita, sostenendo 
missioni e missionari di tutti e cinque i continenti, ol-
tre ovviamente alle realtà locali e ai bisogni di fami-
glie e ragazzi del nostro territorio comunale.  
In un mondo diviso e lacerato da conflitti come quel-
lo odierno, avere una apertura di bene verso tutti i 
bisognosi del nostro pianeta è un segno di pace, un 
ponte – come direbbe il Papa – che ci unisce a tutti 
i popoli del mondo. Ecco allora il Brasile e l’America 
Latina con la missione di Jaderlandia, la prima, inti-
tolata proprio a don Pino; poi l’Africa con il sostegno 
alle missioni in Togo, in Kenya, in Camerun, in Ma-

lawi e nella Repubblica Democrati-
ca del Congo; l’impegno in Asia a 
supporto di alcune realtà in aiuto 
a giovani e bambini in Vietnam, 
in Bangladesh e a Timor Est; fino 
a raggiungere la Papua Nuova Gui-
nea nella lontana Oceania. 
Per avere quindi uno sguardo d’insieme sui tanti 
sorrisi che, nel ricordo degli insegnamenti di don Pi-
no, l’Associazione è riuscita ad accendere in tutto il 
globo in questi anni, basta scorrere, un giorno dopo 
l’altro, un mese dopo l’altro, le pagine del calenda-
rio 2026 oppure passare a vedere il planisfero 
esposto nella vetrina di via Vittorio Veneto, più elo-
quente di mille parole. 
Con nel cuore la speranza che questo villaggio glo-
bale di aiuto e di bene possa allargarsi sempre più e 
possa essere il vero antidoto per i separatismi, le 
guerre, le discriminazioni e l’egoismo della nostra 
società, l’Associazione don Pino di cuore augura a 
tutti di trascorrere delle feste serene e di sapersi 
aprire al 2026 nel segno dell’unione, della solidarietà 
e della pace vera, che ognuno di noi può realizzare 
con il suo impegno quotidiano, giorno per giorno, nel 
semplice ma vero calendario della sua vita. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
1. Brasile                    2. Italia                3. Kenya 
4. Camerun                5. Congo             6. Malawi 
7. Bangladesh            8. Vietnam          9. Timor Est 
10. Papua N.G.          11. Togo  

          
Per Associazione don Pino 

Paola Gianduia 
 

L’Associazione don Pino OdV  
augura buon Natale e sereno anno nuovo

 Associazione don Pino OdV: il sorriso 
e il sostegno che si allarga al mondo
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PRO LOCO
ASSOCIAZIONI

Dalla Sagra d’autunno 
ad Halloween, fino agli 
eventi natalizi di di-
cembre e all’arrivo del-

la Befana: il paese si anima tra 
sapori, musica e sorrisi per gran- 
di e piccini. 
Sabato 19 ottobre le vie di Olgia-
te Olona si sono animate per la 
tradizionale Sagra d’autunno, un 
appuntamento ormai atteso da 
grandi e piccini. Lungo le strade 
del centro si sono disposti hobbi-
sti e ambulanti, pronti a offrire 
creazioni artigianali, specialità 
gastronomiche e prodotti tipici 
della stagione. Non sono manca-
te le associazioni locali, sempre 
protagoniste della vita del paese, 
e gli alpini, che per l’occasione 
hanno chiuso la mostra dedicata 
a Don Carlo Gnocchi e Teresio 
Olivelli, due figure simbolo di so-
lidarietà e impegno civile. 
La Pro Loco ha come sempre at-
tirato tanti visitatori con la sua cu-
cina e con il profumo inconfondi-
bile delle castagne arrosto, che 
hanno scaldato l’atmosfera e ac-
compagnato una giornata di fe-

sta. A completare l’evento, nu-
merosi giochi e attività per i bam-
bini, che hanno reso la sagra un 
momento di allegria e partecipa-
zione per tutta la famiglia. 
Pochi giorni dopo, il 31 ottobre, 
Olgiate si è trasformata per cele-
brare Halloween nel suggestivo 
cortile del Comune, decorato con 
zucche, luci e ragnatele per l’oc-
casione. Anche qui protagonisti i 
più piccoli, coinvolti in giochi e 
animazioni, mentre la Pro Loco 
ha offerto un aperitivo per tutti e 
una gustosa risottata per chi ave-
va prenotato. 
Gli eventi olgiatesi non finiscono 
qui: domenica 7 dicembre torne-
ranno l’attesa accensione delle 
luci natalizie e i mercatini di Na-
tale, seguiti da un ricco program-
ma di eventi. 
Venerdì 12 dicembre i bambini 
della Scuola Materna Landriani 
animeranno il cortile del Comune 
con l’ormai tradizionale presepe 
vivente. 
Sabato 13 dicembre si terrà il 
concerto di Natale con il coro voci 
bianche “Sintonia”, il coro giovani-

le dell’Accademia Clara Schu-
mann e il Coro Musica et Ludus 
dell’Associazione Culturale Cora-
le Arnatese APS di Gallarate. 
Infine, domenica 14 dicembre, 
come da tradizione, i bambini po-
tranno partecipare al lancio delle 
letterine a Babbo Natale con i 
palloncini biodegradabili organiz-
zato da AVIS, AIDO e Lions Club 
Olgiate Olona. 
A concludere il periodo di festa, 
lunedì 6 gennaio, il paese acco-
glierà la Befana, che porterà dol-
ci per tutti i bambini. L’evento, or-
ganizzato in collaborazione con 
la Pro Loco e le associazioni lo-
cali, sarà l’occasione per ritrovar-
si ancora una volta insieme, sa-
lutando con allegria le festività 
natalizie e dando il benvenuto al 
nuovo anno. 
Un calendario ricco di appunta-
menti che conferma una volta di 
più lo spirito di comunità, la viva-
cità e la partecipazione che ca-
ratterizzano Olgiate Olona in 
ogni stagione. 

Il Presidente 
Artemio Paletti

 Olgiate Olona, un autunno di feste 
tra tradizione e comunità
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VALLE OLONA 1
ASSOCIAZIONI

on l’arrivo dell’autunno, gli scout di tutta 
Italia si ritrovano per uno dei momenti più 
importanti dell’anno: la Festa di Apertura.   
È l’occasione che segna ufficialmente l’ini-

zio del nuovo anno scout, un momento di festa, di 
accoglienza e di ripartenza dopo la pausa estiva. 
Durante questa giornata, ogni gruppo si riunisce per 
rinnovare lo spirito scout e prepararsi alle avventure 
che verranno.   
Non mancano i giochi di squadra, i momenti di pre-
ghiera, e soprattutto i passaggi, quando i ragazzi 
che cambiano branca iniziano un nuovo percorso: 
dai lupetti al reparto, dal reparto al clan. 
È un momento pieno di emozione e significato, che 
rappresenta la crescita e il continuo cammino nello 
scoutismo. 
Quest’anno la nostra Festa di Apertura si è svolta al-
la base scout di Oleggio “Don Tino Bottarini”, un luo-

go immerso nella natura che sembra fatto apposta 
per vivere lo spirito scout.   
Immersi nei campi e nella natura abbiamo trascorso 
una giornata intensa e piena di entusiasmo, tra risa-
te, attività e condivisione. 
Questa esperienza mi è piaciuta davvero tanto per-
ché è stato un bel momento per stare tutti insieme e 
condividere gli ultimi bei ricordi prima dei passaggi 
immersi in un sentimento misto fra tristezza e gioia. 
La giornata è finita con la messa, tra stanchezza e 
sorrisi.   
Ancora una volta la Festa di Apertura si è conferma-
ta come un evento unico: non solo l’inizio delle atti-
vità, ma anche un modo per ricordare quanto è forte 
il legame che unisce ogni scout all’altro, e quanto è 
bello sentirsi parte di una grande famiglia pronta a 
vivere insieme un nuovo anno pieno di avventure. 

Azzurra Baldassari 
Guida reparto Sangiorgio 

Valle Olona 1

 Un nuovo anno di avventure:  
la Festa di Apertura Scout  
segna la ripartenza del cammino

C
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Il Centro Arte Danza celebra 
quest’anno un significativo an-
niversario: due decenni dedi-
cati alla formazione, alla cre-

scita artistica e personale di in-
numerevoli allievi che, nel tem-
po, hanno trovato nella danza 
non solo una disciplina, ma una 
vera e propria seconda casa.  
Fondata e diretta da Antonella 
Colombo, la scuola ha saputo 
trasformare la passione per il 
movimento in un solido progetto 
educativo e culturale. Radicato 
sul territorio, il CAD è diventato 
un punto di riferimento per tutti 
coloro che credono nella danza 
come linguaggio universale e 
strumento di espressione auten-
tica.  
Il Centro Arte Danza ha saputo 
magistralmente unire l’arte del 
movimento al benessere fisico e 
mentale. I corsi offerti non si limi-
tano a valorizzare la tecnica e la 
creatività, ma pongono attenzio-
ne anche all’equilibrio, alla po-
stura e alla consapevolezza del 
proprio corpo, promuovendo uno 
sviluppo olistico dell’individuo.  
Questo ventesimo anniversario 
non rappresenta soltanto un tra-

guardo raggiunto, ma si configura 
come un nuovo punto di parten-
za. È un’occasione preziosa per 
guardare al futuro, continuando a 
trasmettere l’amore per la danza 
e a costruire una rete sociale di 
condivisione e supporto.  
Per festeggiare questo importan-
te evento, il CAD sta organizzan-
do una serata celebrativa specia-
le, in programma sabato 8 feb-
braio presso il Cinema Teatro 
Area 101 di Olgiate Olona. Sarà 
un momento per ripercorrere i 
momenti più significativi della 
storia della scuola attraverso im-
magini evocative, testimonianze 

emozionanti e racconti, ma an-
che per proiettarsi al futuro con 
rinnovata gratitudine ed entusia-
smo.  
Per l’occasione, saranno presen-
ti allievi, genitori, sostenitori, le 
istituzioni locali — tra cui il Co-
mune di Olgiate Olona — e tutti i 
partner che, nel tempo, hanno af-
fiancato e supportato la scuola.  
Un’occasione per condividere 
con gioia questo importante 
anniversario!  
CAD: Continua A Danzare 

Per il CAD  
La direttrice Artistica  

Antonella Colombo

 Vent’anni di danza e passione 
con il Centro Arte Danza 
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Una nuova sinergia all’insegna dello sport, del-
la formazione e del talento: ASD Valle Olona 
e Aurora Pro Patria 1919 ufficializzano la lo-
ro affiliazione sportiva, dando vita a una 

collaborazione che punta a valorizzare il settore giova-
nile e a creare un percorso condiviso di crescita tecni-
ca ed educativa. 
L’accordo prevede un’intensa cooperazione tra le due 
società, con Aurora Pro Patria, storica realtà profes-
sionistica del panorama calcistico lombardo, che met-
terà a disposizione della ASD Valle Olona competen-
ze, strumenti formativi, linee guida tecniche e occasio-
ni di confronto, con l’obiettivo di creare un vero e pro-
prio “ponte” tra il calcio dilettantistico e quello profes-
sionistico. 
“Siamo orgogliosi di intraprendere questo percorso al 
fianco di una realtà seria e strutturata come Aurora Pro 
Patria”, dichiara il Presidente di ASD Valle Olona, Clau-
dio Berti. “Per i nostri ragazzi/e rappresenta un’oppor-
tunità concreta di crescita sportiva e personale”. 
L’affiliazione porterà benefici concreti: dalla formazio-
ne tecnica per allenatori, agli stage e raduni per 

giovani atleti, fino alla partecipazione congiunta a 
progetti federali. Un progetto che guarda al futuro e 
che rafforza il legame tra società sportive del territorio, 
unite dall’obiettivo comune di far crescere il calcio in 
modo sano, competente e sostenibile. 
Con questo accordo, ASD Valle Olona entra ufficial-
mente a far parte della rete di società affiliate ad Au-
rora Pro Patria 1919, contribuendo a costruire un mo-
dello virtuoso di cooperazione sportiva. 

Il Presidente Claudio Berti 
e il suo direttivo

Dopo la pausa estiva la ASD Olonia Karate è 
ripartita alla grande, gli agonisti Olonia so-
no stati impegnati in due weekend intensi di 
competizioni ottenendo fin da subito degli 

ottimi piazzamenti. Il 19 ottobre a Grassobbio (BG) 
si è tenuto il “trofeo giovanissimi” in cui sono stati 
impegnati gli atleti U10 e U12, portando a casa ri-
spettivamente un argento (Giacomo Roma U12), 
un quinto posto (Stefano Ricci U10) e due settimi 
(Filippo Moroni U12 e Christian Lombardo U10). 
Il 26 ottobre a Gallarate alla prima tappa del cam-
pionato dell’Insubria la promettente società olgiate-
se porta a casa 5 podi totali: un oro (Giacomo Ro-
ma U12), tre argenti (Filippo Moroni U12, Alberto 
Raimondi Cadetti, Alessia Gianduia Juniores) e 
un bronzo (Federica Formato Esordienti). Prossi-
mo appuntamento agonistico sarà la seconda tap-
pa del campionato dell’Insubria. 

Severino Volpi 
Responsabile settore Karate  

della Polisportiva Olonia

 Pioggia di medaglie per l’Olonia Karate

 ASD Valle Olona e Aurora Pro Patria 1919 
insieme per la crescita del calcio giovanile
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Il 2025 segna un anniversario speciale per la no-
stra Sezione CAI di Olgiate Olona: 80 anni di cam-
mino insieme, di escursioni, amicizie e impegno 
nella promozione della cultura della montagna. Un 

traguardo che non è solo un numero, ma un patrimo-
nio fatto di persone, ricordi ed esperienze condivise. 
Sin dalla sua fondazione, il 28 novembre 1945, la Se-
zione ha rappresentato un punto di riferimento per 
chi ama la montagna in tutte le sue forme, organiz-
zando ogni anno escursioni, manifestazioni, serate, 
corsi di ginnastica presciistica e scuola sci.   
Il Club Alpino Italiano non è soltanto una realtà asso-
ciativa, ma una comunità che porta avanti valori fon-
damentali: il rispetto per la montagna e per chi la vi-
ve, la promozione della sicurezza e della formazione, 
la difesa dell’ambiente e il sostegno reciproco tra so-
ci. In questi valori la nostra Sezione continua a rico-
noscersi, trasmettendoli alle nuove generazioni e 
mantenendo viva la tradizione della montagna come 
autentica scuola di vita. 
L’espressione più concreta di questi principi è il Rifu-
gio S. Ferioli, inaugurato il 17 luglio 1983. La sua lun-
ga storia di gestione rappresenta un esempio di intra-
prendenza, dedizione e spirito di volontariato dei soci 
della Sezione. Situato a 2.264 metri di altitudine, è 
ancora oggi un raro esempio di autogestione nel pa-
norama dei rifugi alpini, simbolo tangibile dell’impe-
gno e della passione che animano da sempre la no-
stra sezione.   
Il festeggiamento dell’80° anniversario non è solo un 
momento di memoria, ma un’occasione per rinnovare 
l’impegno verso il futuro, continuando a promuovere 
la conoscenza, il rispetto e l’amore per la montagna 
secondo i principi fondanti del Club Alpino Italiano. 

La Sezione di Olgiate Olona esprime un sentito rin-
graziamento a tutti i soci, passati e presenti, che con 
la loro passione, dedizione e senso di appartenenza 
hanno reso possibile questo lungo e significativo per-
corso. 

Il Presidente 
Alessandra Bellinazzi 

 80 anni e non sentirli!
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Dopo il grande successo dei “Cuccioli di Leo-
ne” avviato la scorsa stagione quest’anno 
abbiamo ampliato il progetto inserendo i bam-
bini di 3 anni, aggiungendo il martedì oltre al 

sabato ed arrivando ad avere 40 bambini iscritti. 
Per capire meglio lasciamo la parola ai protagonisti. 
 
Sonia Carugati, ideatrice del progetto e istruttore. 
 
“Come è nata l’idea di questo progetto?” 
Questo corso psicomotorio è nato un po’ per “caso”. 
Nel maggio 2024, agli open days della nascente Olgia-
te Calcio asd, si sono presentati tantissimi bambini e 
bambine che per età non potevano essere inseriti in 
squadra ma con una grande passione per il pallone e 
la voglia di divertirsi. 
Dal loro entusiasmo e la sinergia tra la mia decennale 
esperienza come educatore e quella di Luca Del Popo-
lo, laureato in scienze motorie, giocatore, allenatore e 
preparatore atletico, abbiamo creato questo percorso 
educativo calcistico pre-scolare, ispirato anche al mo-
dello adottato da anni in Inghilterra e negli Stati Uniti.  
 
Luca Del Popolo, co-istruttore e responsabile atti-
vità motorie 
 
“Non è un po’ presto per imparare a giocare a calcio?” 
Il corso non è un allenamento, così come lo si intende 
comunemente. 
È un percorso psicomotorio, mirato a rafforzare le abi-
lità di controllo motorio e coordinazione dei bambini, a 
stimolare la loro autonomia e la fiducia in sé stessi, a 
rafforzare le capacità di ascolto e di rielaborazione, al 
rispetto dei tempi e delle regole, a imparare a lavorare 
con gli altri. 
Il corso non ha lo scopo di “creare” giocatori di calcio 
ma di far divertire i bambini, usando una passione co-
me strumento educativo a 360°, a prescindere dallo 

sport che vorranno fare poi da “grandi”, nonché facilita-
re l’inserimento in una squadra raggiunta l’età minima 
dei 5 anni. 
 
Valentina e Nicola, genitori di Tommaso (4 anni) 
 
Nostro figlio aspetta con grande entusiasmo il sabato 
mattina per seguire le lezioni. Per lui è il secondo anno 
che partecipa. Abbiamo constatato una crescita sia a li-
vello psicomotorio che relazionale eccellente: il raffor-
zamento dell’autostima attraverso il raggiungimento di 
obiettivi ha instaurato in nostro figlio la consapevolezza 
della propria persona, il tutto attraverso il gioco che, a 
nostro parere, rimane la base ferma per i bambini della 
sua età.  
 
Dario, papà di Edoardo (3 anni) 
 
Posso dire con soddisfazione di aver trovato ciò che 
cercavo, ovvero un ambiente dove i bambini non ven-
gono caricati di aspettative o di promesse o di parago-
ni, ma un ambiente dove imparano sì a usare il pallone 
e come si sta su un campo di calcio, ma soprattutto un 
ambiente e delle persone che rispettano tempi, esigen-
ze, e capacità dei bambini, e danno importanza al-
l’aspetto educativo e al fare star bene i bambini. 
Quindi posso solo essere contento di aver soddisfatto 
la richiesta di mio figlio di giocare a calcio e aver trova-
to un ambiente e delle persone che soddisfano il mio 
modo di pensare. 

Fabrizio Lomazzi 
Direttore Generale  
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ASSOCIAZIONI SPORTIVE
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Il tiro rapido sportivo rappresenta una delle di-
scipline più dinamiche e coinvolgenti nel pano-
rama delle attività proposte dall’Unione Italiana 
Tiro a Segno (UITS). Questo sport, che unisce 

precisione, velocità e sangue freddo, sta conqui-
stando un numero sempre crescente di appas-
sionati in tutta Italia. Il tiro rapido sportivo non è 
solo una gara contro il cronometro e i bersagli, 
ma anche una sfida con sé stessi. Richiede con-
centrazione, autocontrollo e una grande discipli-
na mentale. Come recita un noto proverbio italia-
no: “la calma è la virtù dei forti”, mai come in que-
sto sport la lucidità sotto pressione fa la differen-
za, una disciplina del tiro a segno in cui l’atleta 
deve colpire una serie di bersagli in sequenza e 
nel minor tempo possibile, mantenendo al con-
tempo elevati standard di precisione. L’UITS po-
ne la massima attenzione sulla sicurezza: ogni 
atleta, prima di partecipare alle competizioni, se-
gue corsi specifici che insegnano il corretto ma-
neggio delle armi e il rispetto rigoroso delle nor-
me, a tutela propria e degli altri. Qui, sotto la gui-
da di istruttori qualificati, sarà possibile appren-
dere le basi, allenarsi in sicurezza e per i più ap-
passionati, iniziare l’esperienza agonistica. Ro-
berto Raimondo, per il terzo anno consecutivo, 
regala alla sezione di Busto Arsizio il primo posto 
nella categoria A nella specialità “PCC” ed un se-
condo posto nella classifica assoluta. Ottimo il 

secondo posto di Francesco Paolo Rizzo nella 
categoria Super Senior, specialità “Monofilare”. 
Quinto posto per i due agonisti Gianni Colombo 
e Maurilio Grassi, rispettivamente nelle catego-
rie Senior specialità “Minirifle” e categoria Super 
Senior specialità “Semiauto”. Grande soddisfa-
zione per il presidente Massimiliano Grimoldi 
che vede il progressivo ingresso di nuove leve 
all’interno del circuito di allenamento, grazie ai 
continui risultati in ambito nazionale. 

Claudio Colombo 
Consigliere Tiro a Segno Nazionale 

Sezione di Busto Arsizio

 Finali Italiane di tiro rapido sportivo: 
un nuovo successo per il TSN  
di Busto Arsizio
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Sabato 15 novembre 2025 
abbiamo ricevuto la gradita 
visita del Principe Carlos 
Gonzaga e della moglie 

Donna Lauretana Stagno dei Principi 
di Alcontres e di Montesalso. Come 
molti olgiatesi probabilmente sa-
pranno, la storia del nostro paese è 
strettamente legata ai Gonzaga, una 
delle più note famiglie nobili d’Euro-
pa protagonista della storia dal XIV 
al XVIII secolo, il cui ramo ancora 
esistente è quello di Vescovato di cui 
fa parte appunto Carlos Gonzaga. 
La nostra bellissima Villa Gonzaga 
appartenne proprio agli antenati di 
Carlos Gonzaga: in origine denomi-
nata Villa Greppi, fu acquistata nel 
1824 dal conte Alessandro Greppi 
(1782-1830) e passata per via eredi-
taria ai Gonzaga di Vescovato quan-
do il principe Emanuele Gonzaga 
(1858-1914) - figlio di Antonietta 
Greppi e di Luigi Domenico Gonzaga 
- dopo la morte della zia Luigia (l’ulti-
ma dei Greppi) la battezzò definitiva-
mente Villa Gonzaga. Emanuele 
Gonzaga – che fu anche sindaco di 
Olgiate Olona – nel 1905 vendette la 
Villa alla Congregazione delle Pie Si-
gnore della Presentazione di Como le 
quali, sfruttando la grande capacità ri-
cettiva dell’edificio, diedero vita al 
Collegio femminile Gonzaga. A testi-
monianza del profondo segno lascia-
to dalla famiglia Greppi-Gonzaga nel 
nostro paese rimangono le vie intito-
late a Luigia Greppi, a Paolo Greppi 
oltre il Viale Gonzaga che conduce al 
cimitero comunale sorto su un terreno 
donato proprio al nostro Comune dai 
Principi Gonzaga nel 1908. 
La visita ha avuto inizio con una pia-
cevole passeggiata nel parco OPAI 
lungo il viale che conduce alla fonta-
na dedicata a Luigi Mangiagalli dalla 
quale la vista si apre sulla splendida 
facciata della Villa Gonzaga. Il pan-
nello informativo posto sul viale di 
fronte alla villa è stato molto utile per 

illustrare ai Signori Carlos e Laureta-
na l’importanza che l’Opera di Pre-
venzione Antitubercolare Infantile eb-
be nel corso del XX secolo per la cura 
e la crescita dei giovani ospiti che a 
centinaia passarono dal Preventorio. 
La visita all’interno della villa è iniziata 
da Sala De Capitani - la stupenda sa-
la di rappresentanza riportata alla sua 
originale bellezza grazie ai lavori di 
restauro ultimati qualche anno fa - ed 
è proseguita per Sala Alba dove i no-
stri ospiti hanno potuto apprezzare le 
pregevoli tempere realizzate nel 1939 
da Antonio Rubino (illustratore e tra i 
fondatori del Corriere dei Piccoli). At-
traverso la scala interna della villa 
siamo poi saliti sulla balconata posta 
al primo piano, per godere della bella 
vista sul parco. 
Durante la visita Carlos Gonzaga ci 
ha parlato dei suoi avi che vissero a 
Villa Greppi-Gonzaga, in modo parti-
colare soffermandosi sulla figura di 
Gabrielle Isaure de Saulx Tavannes 
(moglie di Alessandro Greppi) sotto la 
cui guida la villa visse nel ’800 il suo 
periodo di maggior splendore: rac-
conti emozionanti che hanno stimola-
to la fantasia dei presenti riportando 
l’orologio del tempo indietro di due 
secoli. 
Carlos e Lauretana hanno poi assisti-
to all’inaugurazione della mostra foto-

grafica Un secolo di educazione e co-
munità. Padiglione Ferrini in immagini 
a cura dell’Archivio Fotografico Italia-
no (AFI) in collaborazione con l’Istitu-
to Comprensivo Beato Contardo Fer-
rini di Olgiate Olona, evento patroci-
nato dal Comune. Al momento della 
firma sul libro degli ospiti del nostro 
Comune, con grande emozione Car-
los Gonzaga ha trovato tra le pagine 
del libro la firma apposta il 10 ottobre 
1933 dal prozio Principe Carlos Gon-
zaga (1884-1977) che visse proprio in 
Villa Gonzaga e dal quale ha eredita-
to - oltre alle memorie scritte della vita 
di allora in villa - il nome di battesimo. 
Al momento dei saluti, Carlos Gonza-
ga si è congratulato con il nostro sin-
daco e con i presenti per aver trovato 
nel complesso della villa, che fu un 
tempo dimora della sua famiglia, un 
ambiente “vivo” e ben strutturato con 
un futuro davanti, un luogo che sicu-
ramente continuerà ad essere il cuore 
pulsante della comunità olgiatese ne-
gli anni a venire. 
A nome del Gruppo consiliare Gio-
vanni Montano sindaco, colgo l’occa-
sione per augurare a tutti gli Olgiatesi 
un felice Santo Natale e un prospero 
2026. 

Nicola Puddu 
Capogruppo 

Giovanni Montano sindaco

La visita di Carlos Gonzaga 
a Olgiate Olona 



A un anno e mezzo dalle 
elezioni è tempo di bilan-
ci. Possiamo guardare 
con obiettività a quanto è 

stato fatto, e, soprattutto con reali-
smo, a quanto non è stato realiz-
zato dall’Amministrazione Monta-
no. A quando scriviamo, 18 no-
vembre, la situazione è questa. 
Manutenzione, sicurezza e con-
trollo del territorio. 
La prima grande mancanza ri-
guarda la manutenzione ordinaria 
e il controllo del territorio, che ri-
sultano del tutto insufficienti consi-
derato che l’amministrazione è in-
tervenuta SOLO dopo che i citta-
dini si sono attivati a fare segnala-
zioni mezzo stampa o attraverso i 
social: 
• Via Morelli: sono serviti cinque 
mesi per sistemare la pista. 
• Via San Giorgio: quattro mesi 
per la riparazione dei lampioni. 
• Strada per la Valle: altri quattro 
mesi per sistemare un guard rail 
danneggiato da incidenti. 
Tempi lunghissimi che mettono a 
rischio quotidianamente la sicu-
rezza di pedoni e automobilisti. 
La mancanza di visione si nota 
anche nei piccoli episodi che, solo 
per fortuna, non si sono trasfor-
mati in tragedie: 
• Un cane è caduto in un tombino 
aperto in via Diaz, facendo un volo 
di 7 metri. 
• Due alberi sono crollati nella zo-
na commerciale Esselunga, uno 
nel parcheggio e uno sulla strada. 
• A questi episodi si aggiunge l’al-
lagamento del Palazzetto dello 
Sport, causato – incredibilmente – 
dalla dimenticanza di attrezzi da 

lavoro nel canale di scolo ma an-
che di lavori mal fatti in sede di 
esecuzione. Tutto ciò dimostra 
quanto sia urgente un monitorag-
gio serio e costante del territorio. 
Allarme furti. 
Negli ultimi mesi si è registrato un 
preoccupante aumento dei furti 
sul territorio comunale. Nonostan-
te le numerose segnalazioni dei 
cittadini, che denunciano più infra-
zioni al giorno, l’Amministrazione 
non ha ancora comunicato una 
strategia chiara di monitoraggio 
né un piano di sicurezza coordina-
to con i comuni limitrofi. A peggio-
rare la situazione, si segnala che 
molte delle telecamere di sorve-
glianza presenti in paese non so-
no funzionanti da innumerevole 
tempo. Questo rende più difficile 
l’attività di controllo e non aiuta il 
prezioso lavoro che le forze del-
l’ordine stanno portando avanti 
con impegno, ma con risorse limi-
tate.  La sicurezza dei cittadini do-
vrebbe essere una priorità, non un 
tema lasciato all’improvvisazione. 
Abbiamo per questo motivo pre-
sentato un’interrogazione che 
verrà discussa in Consiglio Co-
munale. 
Le promesse mancate. 
Molti dei progetti promessi in cam-
pagna elettorale non hanno visto 
la luce. 
• Riqualificazione delle piazze e 
centro storico: promessa, ma 
mai iniziata. Il risultato? Numero-
si episodi di cadute in centro 
paese, a causa del degrado dei 
marciapiedi. 
• Via Diaz, la principale arteria 
verso il centro, è un continuo “rap-

pezzo” di asfalto con buche e av-
vallamenti pericolosi. 
• Il sottopasso di Via Diaz, primo 
impegno dichiarato dal sindaco 
Montano in campagna elettorale, 
non è stato nemmeno program-
mato. 
Un progetto mai annunciato. 
C’è però una cosa che il sindaco 
Montano ha fatto, ma senza aver-
ne mai parlato prima e durante le 
elezioni: l’approvazione del pro-
getto per un enorme polo logi-
stico nell’ex Montedison. 
Una realizzazione che porterà 
centinaia di camion a transitare 
quotidianamente lungo le princi-
pali arterie di Olgiate, il Sempione 
e il Buon Gesù. 
Colpisce che da una parte un in-
tervento così “innovativo”, come lo 
definisce il sindaco, sia stato 
oscurato durante la campagna 
elettorale, così come la chiusura 
che sarebbe avvenuta dell’ufficio 
postale al Buon Gesù, mentre 
tanti altri – annunciati con enfasi – 
sono rimasti lettera morta. 
Il nostro impegno. 
Come gruppo “RilanciamOlgiate” 
continueremo a monitorare l’ope-
rato dell’amministrazione, a fare 
proposte utili e a dare voce ai cit-
tadini. 
Vi invitiamo anche a continuare a 
segnalarci problemi e criticità at-
traverso i nostri canali social o via 
e-mail: saremo la vostra voce. 
Con l’occasione auguriamo a tutti 
voi e alle vostre famiglie un Buon 
Natale e un felice Anno Nuovo. 

Angelica Cozzi 
Gruppo consiliare 
RilanciAMOlgiate 

Un anno di Amministrazione Montano: 
cosa è stato fatto e cosa no 
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